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1 PREMESSA 

La società Caviro Extra spa è titolare di un insediamento ubicato in Comune di Faenza, in via Convertite n. 8. 

Le attività della Caviro Extra spa sono normate dalla Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), 

provvedimento di nr. 2580 del 24/08/2015 rilasciata dall’Amministrazione Provinciale di Ravenna - Settore 

Ambiente e Suolo, per il complesso IPPC Caviro Extra SpA. 

Nell’ambito di una crescente esigenza di dare risposta agli attori della filiera agroalimentare incrementando 

il ritiro dei reflui per una loro valorizzazione, si rende necessario realizzare un potenziamento della fase 

ossidativa del depuratore aziendale mediante l’inserimento di una fase Anammox. Contestualmente è 

prevista la realizzazione di nuovi piazzali sui quali verrà posizionato un impianto per la produzione di 

biosolfato di proprietà e gestito da terzi.  
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2 RETE FOGNARIA DELL’INSEDIAMENTO 

L’intervento di progetto prevede la urbanizzazione di un lotto di terreno ad oggi non utilizzato. Si rende 

quindi necessario realizzare nuovi piazzali sui quali viene ubicato l’impianto e i relativi stoccaggi. 

In funzione delle operazioni, dei depositi e delle lavorazioni svolte sui piazzali si ritiene opportuno realizzare 

una rete fognaria per la intercettazione delle acque di dilavamento. 

La rete fognaria di progetto si distingue in rete fognaria acque bianche, che intercetta e gestisce le acque 

che piovono sulle coperture dei due nuovi edifici di progetto, e in rete fognaria nera, che raccoglie e 

gestisce le acque di pioggia che dilavano i piazzali di deposito delle biomasse e dei fanghi. 

Tutte le acque raccolte dalla rete fognaria nera di progetto saranno trattate presso l’esistente impianto di 

depurazione presente nel complesso IPPC. 

2.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Gli interventi di progetto sono conformi alla normativa tecnica vigente, ed in particolare: 

- D. Lgs. 152/2006, recante “Normativa in materia ambientale”; 

- Delibera di Giunta Regionale n° 1860 del 18/12/2006 recante “Linee guida di indirizzo per la 

gestione acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della 

Deliberazione G.R. n° 286 del 14/02/2005”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n° 286 del 14/02/2005 recante “Direttiva concernente indirizzi 

per la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne”. 
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- Direttiva della Giunta Regionale n. 1053 del 09/06/2003 

- Delibera Interministeriale 04/02/1977 Allegato 5 

- Piano Stralcio Bacino Senio così come integrato a seguito della “Variante ai Piani Stralcio finalizzata 

al coordinamento con il Piano Gestione Rischio Alluvioni PGRA” 

 

2.2 DESCRIZIONE DEL SISTEMA FOGNARIO 

Sulla base della gestione dei piazzali, che prevede la presenza pressoché continuativa nel tempo di 

biomassa soggetta a dilavamento, si ritiene che la gestione dei piazzali debba essere ricondotta alla 

casistica di piazzali soggetti a dilavamento. 

La rete fognaria pertanto sarà strutturata in maniera tale da raccogliere tutte le acque che dilavano i 

piazzali e recapitarle a trattamento presso l’esistente impianto di depurazione presente nel complesso 

IPPC. 

Per entrambi i comparti ad uso piazzale, le acque di dilavamento provenienti dalla rete fognaria sono 

convogliate ad una centrale di sollevamento di nuova costruzione (CS11), del tipo completamente interrata 

e quindi al depuratore. 

La centrale di sollevamento è di nuova costruzione ed avrà le dimensioni in pianta di 2 m x 2 m, profondità 

4 m, all’interno della quale saranno alloggiate le elettropompe.  

2.3 INTEGRAZIONE DEL SISTEMA FOGNARIO DI PROGETTO CON IL PIANO DI ADEGUAMENTO DELLA RETE 

FOGNARIA AZIENDALE 

Caviro Extra SpA ha presentato in data 25/06/2008 il piano di adeguamento della rete fognaria aziendale ai 

sensi della DGR 285/2005 e 1860/2006 (rif. vs. prot. 63439 del 14/07/2008), recepito nel provvedimento di 
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AIA nr. 703 del 23/12/2008. Il progetto ha subito modifiche recepite poi nel provvedimento successivo di 

AIA nr. 1423 del 26/04/2012. 

Gli interventi di progetto si integrano con quanto autorizzato nel precedente piano di adeguamento della 

rete fognaria. Non sono pertanto modificate le attuali gestioni dei piazzali esistenti, vengono aggiunti nuovi 

piazzali che recapitano direttamente al depuratore aziendale. 

Si riporta di seguito lo schema della rete fognaria aziendale aggiornato. 



 

 
 

FUNZIONAMENTO IDRAULICO RETE FOGNARIA DI STABILIMENTO – STATO DI PROGETTO 
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S8C - elliminato 

 

S9 

CS

10 

CS

1 

Copertura 

capannoni 

BACINO DI 

LAMINAZIONE 

700 mc 

COLLETTORI IN PRESSIONE 

 

S10 

 

S11 
CS

11 



 

 
 

2.4 VERIFICA DEL RISPETTO PRINCIPIO DI INVARIANZA IDRAULICA 

Il principio dell’invarianza idraulica sancisce che la portata al colmo di piena risultante dal drenaggio di 

un’area debba essere costante prima e dopo la trasformazione dell’uso del suolo in quell’area.  

Il piano di bacino recepisce il principio di invarianza idraulica, rendendone obbligatorio il rispetto nella 

predisposizione dei piani di livello comunale all’atto di definire gli indici e gli standard urbanistici.  

Nel caso in esame tutti i piazzali di nuova costruzione sono dotati di rete fognaria che raccoglie le acque di 

dilavamento e le conferisce all’impianto di depurazione aziendale. Tali acque successivamente al 

trattamento vengono inviate alla rete fognaria comunale. L’impianto di depurazione aziendale è in grado di 

garantire l’effetto di laminazione previsto dalla normativa. 
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3 PIANO DI GESTIONE DEI PIAZZALI 

Caviro si impegna a gestire i piazzali pavimentati secondo il seguente piano operativo di gestione, al fine di 

garantire il conseguimento degli obiettivi prefissati dalla D.G.R. 1860/2006. 

I piazzali dell’insediamento possono essere così suddivisi: 

Denominazione Gestione Tipologia acque Recapito 

P3 Stoccaggio biosolfato Dilavamento Impianto depurazione  

P4 Stoccaggio fanghi Dilavamento Impianto depurazione  

Si precisa che l’insediamento, sempre presidiato da personale, verrà gestito da un addetto impianto al 

quale verrà affidato, unitamente alla conduzione dell’impianto, il compito di verificare, quotidianamente, 

l’applicazione delle procedure di gestione degli stoccaggi e delle pulizie. 

I piazzali saranno gestiti come sinteticamente riepilogato nella tabella seguente. 

Piazzale 
Destinazione 

d’uso 

Programmazione 

pulizia 
Verifiche Monitoraggio scarichi 

P3 
Stoccaggio 

biosolfato 

Quotidiana  Giornaliere a carico 

dell’operatore di 

impianto 

Analisi mensile acque di 

scarico in pubblica 

fognatura  

P4 
Stoccaggio 

fanghi 

Quotidiana  Giornaliere a carico 

dell’operatore di 

impianto 

Analisi mensile acque di 

scarico in pubblica 

fognatura  
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4 VERIFICA DELLE QUOTE DEI PIAZZALI 

Si allega planimetria con rilievo delle quote del terreno allo stato attuale. Si assume come quota media del 

piano campagna +0,00 m. 

La quota minima del piazzale di progetto è pari a +0,20 m. Nella sezione allegata si evidenzia che la 

pendenza del piazzale è rivolta verso il perimetro esterno dello stesso. Sul bordo perimetrale del piazzale 

Enomondo procederà alla installazione di pannelli prefabbricati a contenimento delle biomasse/fanghi e 

retrostante argine in terra sul quale saranno piantumate le essenze vegetali arboree ed arbustive a formare 

barriera verde. 

La quota del piano sommitale dell’argine in terra è pari a + 0,40 m., a formare un bacino di raccolta delle 

acque piovane di dilavamento. 

Si riepilogano di seguito alcune osservazioni in merito al rispetto della Direttiva richiamata dalla 

comunicazione del Consorzio di Bonifica: 

1) L’area non è perimetrata dalle planimetrie della Direttiva sopra richiamata come area a rischio di 

esondazione; 

2) Sul piazzale saranno presenti fanghi (in attesa di essere utilizzati in agricoltura o nell’attività di 

compostaggio di Enomondo srl), che anche in caso di eventi catastrofici di allagamento non 

comportano un rischio ambientale per la popolazione. Si ritiene pertanto che i piazzali di progetto 

non rappresentino una attività soggetta a rischio significativo così come individuato dalla Direttiva 

sopracitata. 

3) Il progetto plano-altimetrico dei piazzali è dimensionato in modo che tutta l’acqua di pioggia sia 

raccolta dalla rete fognaria ed inviata al trattamento presso l‘impianto di depurazione aziendale. 

Questa configurazione, come individuato negli elaborati integrativi allegati alla presente, consente 

di garantire il rispetto del principio dell’invarianza idraulica in quanto l’impianto di depurazione 

aziendale non scarica in acque superficiali  ma in pubblica fognatura ed inoltre fornisce il volume 

necessario ad attuare la laminazione.  
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4) Si osserva inoltre che sul perimetro del piazzale principale è prevista la costruzione di arginature in 

terra, che oltre ad avere la funzione di contenimento degli scarti lignocellulosici, può determinare 

un benefico effetto di protezione del piazzale da eventuali  eventi di allagamento. 

 

Si procede al calcolo della pioggia critica della durata di 1 h e tempo di ritorno 50 anni sulla base del 

metodo di calcolo individuato dalla Direttiva per Sicurezza Idraulica nei sistemi idrografici di pianura nel 

Bacino del Reno, del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Reno n. ½ del 25/02/2009. 

 

H(TR) = HMP1  HR  ARF = 30.75 x 2.075 x 1 = 63.81 mm/h 

Considerando che il territorio del comune di Faenza è attraversato dalla curva HMP1 di valore pari a 30.75 

mm ed individuando il valore HR dall’abaco presente sulla direttiva. 

Si applica il metodo razionale per il calcolo della portata alla sezione di chiusura del bacino di progetto 

determinata dalla pioggia di un’ora con tempo di ritorno pari a 50 anni. 

Q = C I(Tr50)A 

 

Dove  

C = fattore di afflusso  

I (Tr50) = intensità di pioggia per durata di 1 h con tempo di ritorno 50 anni = 63.81 mm/h 

A = superficie del bacino in ettari 

 

Il fattore di afflusso viene stimato sulla base della seguente formula 

 

C = 1/(A1/n) med 

 

Nella quale  

n varia da 3 a 5,  

med = 0.90 per piazzali asfaltati 

 

Pertanto per i due piazzali di progetto si stima la portata in  
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Q(piazzale S10) = 0.109 mc/sec 

 

Q(piazzale S11) = 0.205 mc/sec 

 

Il ramo di fognatura alla sezione di chiusura del bacino S11 è previsto in PVC tipo SN 4 Dn 400 mm, posato 

con una pendenza media del 0.005, che è in grado di smaltire una portata di circa 0.224 mc/sec, come 

indicato nel seguente schema di calcolo 
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Analogamente il ramo di fognatura alla sezione di chiusura del bacino S10 è previsto in PVC tipo SN 4 Dn 

300 mm, posato con una pendenza media del 0.01, che è in grado di smaltire una portata di circa 0.147 

mc/sec, come indicato nel seguente schema di calcolo 

 

 

 

 


